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Svolta storica alla Fiat? 
Polemica con Benvenuto 
Domani il decollo per VAlfa-Lancia 
Critiche di Garavini (Cgil) e Crea (Cisl) al segretario della Uil che esalta le «novità» di 
Agnelli - Una trattativa per decidere gli assetti aziendali - Dichiarazione di Del Turco 
MILANO - .Se la Fiat in
tende cancellare quanto di 
meglio c'è nella tradizione 
contrattuale dell'Alta Ro
meo allora non c'è alternati
va allo scontro. Se Invece si 
apre un negozia lo vero e pro
prio sulle garanzie per l'oc
cupazione, sull'efficienza e 
la produttività nel nuovo 
gruppo tenendo conto delle 
esigente dell'azienda e del 
lavoratori, slamo pronti*. 
Sergio Qaravlnl, segretario 
nazionale del sindacato me
talmeccanici Cgll. commen
ta cosi II messaggio Inviato 
dalla casa automobilistica al 
dipendenti ex Mia Romeo 
«he da domattina rientre
ranno al lavoro sotto l'om
brello della nuova proprietà. 
Sono bastati un palo di gior
ni perchè si aprisse una di
scussione (con polemiche a 
distanza) sulla decisione 
Fiat sul passaggio dal con
tratto pubblico al contratto 
privato e sul modo di armo
nizzare I trattamenti norma
tivi, Giorgio Benvenuto, se
gretario UH, ha addirittura 
E urlato di •fatto storico: E 

a evocato II bisogno di un 
sindacato che abbandona 
l'antagonismo e sceglie la 
via della collaborazione, 
Un'apertura di credito che 
non è piaciuta nemmeno alla 
Citi, •Olfflcllcoaplredovesla 
la svolta storica • dice Eraldo 
Crea della Cisl • l'unica cosa 
chiara è che l'azienda azzera 
unilateralmente il protocollo 
di regolazione del rapporti 
sindacali, atto del lutto 
scontato di fronte d/ quale 
non si capiscono neppure 
sorpresa e sdegno*. A dicem
bre I sindacati avevano detto 
alla r ial che le condizioni del 
lavoratori dell'Alfa non 
avrebbero dovuto cambiare 
•In linea di /allo», precisa 
Qaravlnl, iNon abbiamo 
(Mesto di applicare alla Fiat 
Il protocollo in • dice II se
gretario della Flom -D'altra 
parie l'ipotesi per U nuovo 
contratto privalo su Innova-
alone tecnologica e occupa-

Giorgio Benvenuto Sergio Garavini 

La nuova società 
ha un capitale 
di 1.500 miliardi 
TORINO — È di 1500 miliardi » capitale sociale, Interamente 
versato, della «Alfa Lancia», la società a cui fanno capo le attivi* 
Ut del nuovo gruppo automobilistico italiano, nato dell'acquisi-
zlonc de) 100 per cento dell'-Alfa Romeo» da parte della -Fiat 
auto spa». Le operazioni di apporto e di capitalizzazione del 
nuovo gruppo — informa un comunicato della società — sono 
state interamente completate il 2 gennaio scorso. I l gruppo «Al
fa Lancia» — precisa la nota — comprende infatti la società 
capogruppo -Alfa Lancia*, che ha sede ad Arcsc (Milano) e che 
ha un capitale di 1500 miliardi di lire che .coerentemente con i 
proponimenti gin annunciati all'atto dell'accordo. — prosegue 
11 comunicalo — -consente al gruppo ili iniziare l'attività con 
una posizione finanziaria netta attiva». Al gruppo «Alfa Lancia» 
appartiene Inoltre la «Alfa Lancia industriale», con sede ad Are
se e con un capitale di 350 miliardi, Interamente versato, che 
svolgerà funzioni di progettazione, produzione e commercializ
zazione degli autoveicoli Alfa Romeo e Lancia. I l nuovo gruppo 
automobilistico italiano comprende Infine le altre società di 
provenienza Alfa Romeo operanti nel settori del veicoli com
merciali (Arveco), della componentistica (Spica) e finanziarlo 
(Alfaloasing). L'Alfa-Uncla e attualmente una società a respon
sabilità limitata (srl) ed e in attesa delle autorizzazioni ministe
riali, già richieste, per trasformarsi In società per azioni. 

zione si avvicina alle regole 
dell'industria pubblica'. Per 
Garavini, dopo la firma del 
contratto, va fatto un nego
ziato sulle regole del rappor
ti sindacali nell'insieme del 
gruppo automobilistico *Si 
tratta di verificare se la Fiat 
si apre finalmente a una re
golazione dei rapporti di la
voro non fondata prevalen* 
temente sull'autorità del
l'impresa bensì fondata sul 
confronto negoziale con II 
sindacato a tutti I livelli. 
Nessuna apertura di credito 
al buio , dunque«. Su questo 
Insiste anche Del Turco, nu
mero due Cgll, che invita la 
Fiat a Indurre la Federmec-
canica a fare I] contratto e ad 
avviare una tratttva azien
dale. «Allora metteremo alia 
prova la volontà di dialogo 
preannunciata da Romiti e 
stabiliremo se la Fiat ha vol
tato pagina. Capisco poco 
una polemica tra dirigenti 
sindacai! attorno ad altitu
dini più o meno democrati
che della Fiat: Anche per 
Gianni Italia, segretario 
Fim-CIsl, armonizzare non 
può far rima con cancellare 
(gli accordi sottoscritti al
l'Alfa). L'ottimismo sulla 
presunta svolta della Fiat 
nelle relazioni industriali, 
lascia freddo anche Luciano 
Lama. «I dipendenti ex Alfa 
non avranno più quello che 
avevano prima». Le cose an
drebbero diversamente se la 
Fiat trasferisse le condizioni 
Alfa nella nuova società, 
«ma non credo proprio che la 
Fiat Intenda creare prece
denti di questo tipo». Fino al 
nuovo contratto, per gli alfl-
stl resta comunque In vigore 
la normativa delle parteci
pazioni statali. Per le prossi
me stagioni, Lotlto (UH) pre
figura un contratto unico 
dell'intero settore auto. In
tanto venerdì ad Arese ci sa
rà Il battesimo del fuoco per 
Ghtdella e Fusaro (presiden
te e vice dell'Alfa-Lancia) 
per la presentazione ufficiale 
al dirigenti del «biscione». 

Antonio Potilo Salimbeni 

E per la Ferrari un anno record 
Boom delle vendite negli Usa 
Prodotti nell'86 3300 esemplari, 181 unità in più del massimo storico - Cresce anche 
l'occupazione - Un export in netta ascesa che ha raggiunto 1*80% delle vetture fabbricate 

MODENA — L'anno che si 
e appena concluso ha (atto 
registrare un vero e proprio 
•boom, nella produzione di 
serie della casa automobili» 
stlca Ferrari (controllata 
dal gruppo Fiat). 

L'azienda modenese ha 
infatti raggiunto il suo 
massimo storico con 3.300 
vetture prodotte contro le 
S.UOdel 198S. L'Incremen
to è stato di 181 unità, vale 
» dire II 6% In più rispetto 
all 'anno precedente. 

Attualmente sono 5 le li
nee di produzione dell'a-
«lenda del Cavallino (tutte 
relative a vetture di lusso): 
quella della 328 con le ver
sioni Oto e Ots, quella della 
Mondisi, sempre nelle due 
versioni, quella della 412, 
quella della Testarossa e 
quella della Turno, versio
ne Otb e Ota. Entro l'87 un 
nuovo modello sostituirà la 
938. 

La parte del leone nelle 
vendite del 1886 l'ha ratta 
la Testarossa che viene 
prodotta ad un ritmo di 4 
esemplari al giorno e che 
ha un mercato florentlssl-
mo soprattutto negli Stati 
Uniti. 

L'80% della produzione 
ferrarlsta trova collocazio
ne sui mercati esteri. In te
sta alla graduatoria ci sono 
sempre gli Stati Uniti con 
oltre 1000 vetture seguiti 
dalla Germania, dalla 
Francia, dall'Inghilterra, 
dalla Svizzera e dal Belgio. 

Il 20% della produzione 
del Cavallino viene com
mercializzata In Italia. 

Commentando positiva
mente I risultati raggiunti, 
Luca Matteonl, responsabi
le del servizio marketing, 
ha fatto notare come la 
Ferrari nel prossimi anni 
abbia Intenzione di consoli
dare l'attuale trend produt
tivo per puntare, entro II 

1090, alle 3500 ut..tà. 
Riferendosi poi all'Ipote

si di un nuovo progetto re
lativo ad una vettura .quat-
troporte. Matteonl ha rile
vato che tale Idea è stata 
abbandonata «coerente
mente con una precisa filo
sofia aziendale che ha sem
pre privilegiato la produ
zione di auto sportive.. 

Alla base di tale decisio
ne c'è però anche una preci
sa analisi di mercato che ha 
fatto capire che, nel caso di 
realizzazione di questa 
nuova linea, sarebbe stata 
necessaria l'immissione sul 
mercato di almeno 1000 au
to In un anno per soddisfa
re solamente la richiesta 
degli Stati Uniti. Insomma 
per non strafare la Ferrari 
ha preferito annullare il 
progetto. 

E questo è un elemento 
ancor più significativo In 
un contesto nazionale ed 

Internazionale che vede di
verse case automobilistiche 
alle prese con difficoltà 
commerciali anche di note
vole rilievo. 

Ancora qualche cifra sul 
boom ferrarlsta: per l'anno 
appena concluso è previsto 
un fatturato complessivo di 
300 miliardi di lire. Oli In
vestimenti sono risultati 
pari a 30 miliardi e saliran
no a 70 nel prossimo trien
nio. 

Ultimo dato, pure positi
vo, riguarda l'occupazione: 
I dipendenti Ferrari nel 
1985 erano 1715, oggi risul
tano 1787 con un incremen
to di 72 unità. Questo incre
mento è soprattutto una 
conseguenza dell'aumento 
di produzione: infatti men
tre 10 anni fa si costruivano 
7 vetture al giorno, oggi sì è 
arrivati a quota 14. 

Walter Guagneli 

Per la flotta Lauro 
asta aperta ieri 
Parte da 10 miliardi 
OENOVA - È partita Ieri, 
come preannunciato nei 
giorni scorsi, l'asta per la 
vendita dello flotta Lauro. 
per l'assegnazione delle sette 
navi rimaste dell'ex compa
gnia armatoriale è fiatato un 
preuo di vendita base di 10 
miliardi con offerte minime 
In aumento di 100 milioni. 
L'acquirente potrà pagare In 
Dentanti, all'atto della stipu
la del contratto, o in due an
ni fino alla metà della som
ma. 

Chi si aggiudicherà 1 resti 
dell'impero del defunto co
mandante partenopeo dovrà 
Impegnarsi a mantenere la 
*ede della flotta a Napoli, a 
dare lavoro a un numero di 
addetti non inferiore a 470 
per un periodo minimo di 5 
anni e a mantenere, sempre 
per almeno 5 anni, l'attuale 
consistenza di trasporto del
l'Impresa armatoriale Per 
fare offerte c'è tempo quin
dici giorni- scaduto il termi

ne del 20 gennaio, spetterà al 
commissario straordinario 
della flotta Flavio De Luca 
valutare l'offerta più conve
niente fra tutte quelle rego
larmente pervenute. Ai na
stri dì partenza dell'asta 
aperta per la flotta Lauro so
no almeno tre l gruppi Inte
ressati in ordine decrescente 
di offerte a suo tempo avan
zate, figurano ti gruppo mes
sinese Matacena con la com
pagnia Caronte (10 miliardi), 
l'armatore di Torre del Gre
co Giovanni DI Maio (9.5 mi
liardi) e la cordata Flme-
Buontempo-Pianura(9,l mi
liardi) Sull'asta bandita dal 
ministro dell'Industria Za-
none pende II contenzioso 
avviato dalla cordata Fin-
lauro (Occhettl, Llgatiue* 
Chandrls) all'indomani della 
decisione ministeriale di 
aprire la gara per l'assegna
zione della flotta 

Per la flotta Lauro si pre
vede nel 1087 un utile dt 500 
milioni 

Guerra commerciale: 
giovedì a Bruxelles 
consulto tra i «12» 
ROMA — C'è comprensibile preoccupazione tra l coltivatori 
Italiani per la nuova fiammata di guerra commerciale tra 
Stati Uniti e Cee Le principali organizzazioni confidano pe
raltro che 1 contrasti si possano risolvere con una trattativa 
Appelli In questo senso provengono dalla Confagricoltura e 
dalla Confeoltlvatori. L'associazione degli agrari sostiene an
che che qualora gli Usa Insistessero nel voler colpire con 
altissimi dazi un buon numero di prodotti provenienti dal
l'Europa si dovrebbe ricorrere alle misure di ritorsione già 
preventivate. La Confeoltlvatori ricorda che la Comunità è 11 
più grande Importatore mondiale di prodotti agricoli e che la 
maggior parte de) suo deficit riguarda gli scambi con gli 
Stati Uniti negoziare non dovrà quindi significare in alcun 
modo cedere alle pretese degli americani 

SI è già messo in movimento Intanto il lavorio diplomatico 
Tanto 11 governo inglese che quello tedesco hanno prennun-
ctato passi e contatti con le autorità americane per esplorare 
le vie che consentano di evitare una .guerra del mais» Gli 
organismi ufficiali della Comunità cominceranno ad esami
nare la questione giovedì A Bruxelles si riuniranno l rappre
sentanti del dodici paesi. Cercheranno di concordare una 
linea da far valere poi negli Incontri con le autorità america
ne che si prevedono già per la settimana seguente. Il fronte 
comunitario sembra abbastanza compatto Le restrizioni an
nunciate dall'amminlstra7ione Reagan, che dovrebbero en
trare In vigore ti 31 gennaio, colpiscono un po' tutti 1 paesi 
Da un primo calcolo del loro impatto risulta comunque che l 
più penalizzati risulterebbero t francesi, seguiti dagli inglesi 
e dagli Italiani 

Caso ex Dufour: 
a Genova 
perdono il posto 
190 dipendenti 
Le lettere di licenziamento sono state appe
se all'albero di Natale nel centro delia città 

Dalla nostra redattone 
OENOVA — L'appuntamen
to era per le 10, sotto l'abete 
natalizio, in piazza De Ferra
ri, nel centro della città. So
no arrivati In 190, molte don
ne e qualcuna aveva portato 
anche I figli. Ciascuno con 
una lettera di licenziamento 
ed un nastrino che hanno 
provveduto ad appendere, 
quasi una nevicata, al rami 
dell'albero. Sono 1 dipenden
ti della ex Dufour rimasti 
senza lavoro dal 1081 quan
do una parte dell'attività 
dell'ex Industriale dolciario 
era stata rilevata da un nuo
vo Imprenditore, Flavio Re
petto. Questi era riuscito a 
mantenere gli Impianti in at
tività dimezzando 11 numero 
degli addetti e Impegnandosi 
ad assorbirne col tempo una 
parte. GII altri erano stati 
posti In cassa Integrazione 
dal liquidatore. Sono tra
scorsi cinque anni e il mini
stero non ha più accolto l'en
nesima richiesta di rinnovo 
della «cassa» per cui 11 liqui
datore ha spiccato le lettere 
di licenziamento arrivate fra 
Natale e Capodanno. «I no
stri sforzi per far assumere 
una parte del cassintegrati 
nella "Desar" di Repetto — 
dice 11 segretario delta ali
mentaristi Cgll DI Venti — 
sono stati vani. Non c'è stato 
reale Interessamento neppu
re negli enti locali e nell'as
sociazione Industriali. Eppu
re il mercato è favorevole e si 
tratta di una Industria non 
Inquinante ad alto tasso di 
occupazione soprattutto 
femminile, proprio 11 tipo di 
Iniziativa di cui ha bisogno 
la nostra città». 

L'obiezione che gli Indu
striali hanno sempre solle
vato a chi chiedeva l'apertu
ra di nuove Iniziative è quel
la del costo elevato delle 
aree. «In effetti — prosegue 
DI Venti — basta pensare 
che a Genova si paga 200 mi
la lire al metro quadro un'a
rea che ne costa cinquemila 

nel Basso Piemonte. Temo 
che con questa situazione sa
rà difficile anche mantenere 
le aziende che esistono. Quel
lo che manca è una politica 
delle aree industriali che ga
rantisca uno sviluppo pro
duttivo!. 

Mentre i licenziati della 
Dufour appendevano le loro 
lettere all'abete altri lavora
tori, licenziati da un mese, 
dopo due anni di cassa Inte
grazione, si recavano in Re
gione a chiedere un Inter
vento. Erano l cinquanta ex 
dipendenti della cartiera 
Valcerusa, del gruppo Mon
dadori. Per loro sarebbe sta
ta Individuata una ipotesi di 
ripresa produttiva degli Im
pianti: un gruppo di Indu
striali grafici genovesi si è 
infatti dichiarato interessato 
a rilevare la cartiera per tra
sformarla In una legatoria 
Industriale in grado di copri
re il mercato locale, oggi ser
vito da aziende lombarde ed 
emiliane. Perché l'operazio
ne vada a buon fine occorre 
l'intervento degli enti locali 
per mettere in moto tutte le 
necessarie procedure e l'as
senso di Mondadori fino ad 
oggi defilatosi dietro la tesi 
che si tratterebbe di un'Ipo
tesi produttiva Irrealizzabile. 

Il caso Dufour come quel
lo della Valcerusa e, purtrop
po, di altre piccole o medie 
aziende, sottolinea l'ulterio
re sfllacciamento dell'Im
prenditoria genovese e le 
gravi carenze di intervento 
del Comune e della Regione. 
Nuovi insediamenti produt
tivi possono essere realizzati 
solo garantendo un demanio 
di aree adatto e offrendo, co
me si fa altrove, la possibilità 
di accedere ad adeguati ser
vizi. Due obiettivi che non 
sono neppure immaginati 
dalle amministrazioni locali 
dedite, come sono, alla pura 
sopravvivenza del •penta
partito» e Immobili perché 
aualslasl mossa scatena liti e 

1 visioni fra 1 partner. 

Paolo Salotti 

Rendimenti Bot invariati 
ROMA — Ammontavano * 183 375 miliardi di lire i Buoni ordinari del Tesoro 
(Boi) in clrcolaiion» alla (m« dell 86 Lo ria reso noto il Tesoro, contempora
neamente all'annuncio delle condizioni per la prossima asta dei (itoli Riman
gono lostantlalmanta invariati i rendimenti per l'emissione del 9 gennaio che 
prevede I offerta dt 2 .500 miliardi di titoli 

Più prudenti imprenditori sull'87 
ROMA — Più prudente appare l'ottimismo degli imprenditori su» evoluzione 
congiunturale • breve del sistemi economico italiano Secondo i inchiesta 
dell Iseo, spinte Invitative più marcate sono previste per i prezzi di vendita nei 
primi mesi dell 87 II settore industriale dovrebbe comunque continuare a 
marciare a ritmi sostenuti 

Borsa Usa: rialzo record 
NEW YORK — L'indice Dow Jones dei 30 titoli industriali ha superato Ieri alla 
Borsa Usa il record di 1 965 57 punti stabilito il due dicembre chiudando a 
quota 1971 88 . al rialzo di 4 4 , 5 8 punti rispetto alla chiusura di venerdì 11 
rialzo di fari è ti più forte mai riportato dal tre novembre 1982 data in cui 
I indice Dow Jones registrò un aumento di 43 1 punti 

La Cgil cambia il simbolo 
ROMA — A ottanta anni dalla fondazione, la Confederazione generale del 
lavoro cambia il proprio simbolo La segreteria confederale ria infatti costituito 
un gruppo di lavoro con il compito di studiare un nuovo «marchio» Il vecchio 
simbolo della Cgil « una immagine del mondo sotto il quale è la sigla della 
maggiore confnderanone italiana 

Italstat sarà lanciato nel 1990 
PARIGI — li satellite italiano di telecomunicazioni Italstat sarà lanciata nel 
1990 con un vettore Ariane 4 dal centro spaziale di Kourou nella Guyana 
francese Lo ha sancito I accordo siglato a fine dicembre da Luigi Rossi 
Bernardi, presidente del Consiglio nazionale delle ricerche e Charles Bigot, 
direttore generate del consorzio Ananespace 

Cee: crescono i costi salariali 
BRUXELLES — La Commissione europea ha pubblicato uno studio dal quale 
risulta che i costi del lavoro per unità di prodotto sono aumentati nei paesi 
della Cee nel 1986 più che in Usa e in Giappone Le commissione stima che 
t costi salariali unitari espressi in Ecu siano aumentati dell 11 per cento in 
termini relativi, rispetto cioA ai principali concorrenti extra Cee 

Niente licenziamenti 
airintermarine 
(gruppo Montedison) 
LA SPEZIA — La Interma-
rlne ritira 316 licenziamen
ti Al positivo risultato si è 
giunti al termine di un in
contro fra le parti tenutosi 
ieri presso la prefettura di 
La Spezia. In quella sede la 
società cantieristica, che da 
qualche tempo fa parte del 
gruppo Montedison, ha co
municato che avrebbe ri
nunciato alle drastiche mi
sure annunciate circa un 
mese fa Allora, infatti, par
lò di una riduzione di orga
nico superiore al due terzi; 
licenziamento per 316 di
pendenti su un totale di 
466 

La Montedison ha chie
sto però Ieri per I 316 lavo
ratori la cassa Integrazione 
speciale. I dirigenti dell'a
zienda hanno Inoltre fatto 
sapere di avere In cantiere 
un plano di Investimenti a 
breve termine di sei miliar

di. Con questo progetto 
l'intermarlne si impegna a 
trasferire a mare 11 cantiere 
che attualmente ha presso 
le foci del fiume Magra, 
Quest'ultima località non 
verrà però abbandonata e 
l'attuale stabilimento verrà 
riconvertito In attività di 
ricerca e sperimentazione. 

L'Intermarlne opera nel 
settore del cacclamlne In 
vetroresina ed è passata re
centemente dal controllo 
del gruppo Varasi a quello 
di Foro Bonaparte. Lo scor
so mese aveva motivato 11 
drastico taglio occupazio
nale con la mancanza di 
c o m m r ^ r e la scarsa possi
bilità di acquisire anche in 
futuro ordini Si era aperta 
subito una vertenza fra 
azienda e organizzazioni 
sindacati che ieri è sfociata 
nell'annuncio di ritiro del 
licenziamenti 

BORSA VALORI DI MILANO 
L indice Mediobanca del mercato azionano ha lat to registrare quota 
3 2 5 , 0 5 con una variazione in rialzo dello 0 , 5 4 % . L indice globale 
Comu ( 1 9 7 2 = 100) é risultato pari a 7 3 2 , 1 6 con una variazione 
positiva dello 0 8 1 % Il rendimento giornaliero delle obbligazioni italia
ne. a reddito fisso, secondo t calcoli di Mediobanca, di 1 0 , 1 1 3 per 
cento II rendimento delle obbligazioni a reddito variabile è stato di 
1 0 , 2 8 1 percento 
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